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1. BICINCITTA’ 2004: IN 150 CITTA' PER L'AMBIENTE E  LA SOLIDARIETA'  
  
Spirito di volontariato, solidarietà verso i più deboli, attenzione alle esigenze dei bambini, 
rispetto per l’ambiente: ecco i valori che hanno consentito un esordio in grande stile per  
“Bicincittà 2004” , iniziativa promossa dalla UISP – Unione Italiana  Sport Per Tutti, giunta 
alla 17^ edizione.  
  
Oltre 150 città  in tutta Italia e migliaia di cittadini  hanno pedalato, già nei giorni scorsi, dando 
vita ad una serie d’anteprime d’eccezione a  Reggio Emilia,Siracusa, Castiglione della 



Pescaia, Follonica, Orbetello e a Siena e Bari con un’edizione spettacolare per 
partecipazione: oltre 5.000 biciclette. 
  
L’appuntamento principale è  previsto per Domenica 23 Maggio  con ben 100 città che 
faranno andare su due ruote tutta l’Italia: per un giorno al di là di ogni barriera d’età, per la 
pace e la solidarietà, per uno sport davvero per tutti, senza distinzioni e “nessuno escluso”.  
Le amministrazioni territoriali e regionali in collaborazione con i comitati UISP, e con la Lega 
Ciclismo Uisp,  hanno sostenuto e sosterranno le più svariate iniziative in favore dell’AISM, 
dell’AIRC, dell’AIDO, della Croce Rossa, senza dimenticare il progetto Uisp e Peace Games, 
“GiroGiroGioco, ” che attraverso la creazione di ludoteche itineranti, i “Ludobus” ,
permetterà ai bambini bosniaci di Mostar e Sarajevo di riappropriarsi del diritto al gioco. 
Notevole l’appoggio di numerosi  partner come Yomo, Dixan per la scuola, Monte dei Paschi 
di Siena, Lipton Ice Tea, UC Sport & Sicurezza, Carige Assicurazioni, Ergovis e Grana 
Padano che creerà in 30 comuni dei centri di ristoro e degustazione del prodotto. 
Immancabile il sostegno di EICMA e FIAB  sensibili ai gesti nati dal cuore di chi  sa guardare 
al di là degli abitacoli delle automobili e delle anguste stanze degli uffici, per respirare a pieni 
polmoni un’aria di solidarietà e di impegno per città più verdi. 
Con Bicincittà, i cittadini potranno riavvicinarsi alla propria città e alle sue bellezze artistiche 
riscoprendo la bici.  
  
Il materiale raccolto nel corso delle diverse esperienze dei singoli comuni sarà parte 
integrante della pubblicazione “I percorsi di BICINCITTA’ “ che verrà presentata nel 
prossimo mese di settembre al Salone del Ciclo e del Motociclo di Milano. 
Bicincittà 2004,  è una delle manifestazioni Uisp che rientra nel  decennale della Primavera 
dello Sport e della Solidarietà, sostenuta dall’Alto Patronato del Presidente della 
Repubblica e dai  Ministeri per i Beni e le Attività Culturali, Istruzione, Università e Ricerca, 
Pari Opportunità, Lavoro e Politiche Sociali, Ambiente e Tutela del Territorio e Segretariato 
Sociale RAI. 
  

 
2. E’ TEMPO DI BICINCITTA’: LA CRONACA DELLE PROVE DI BARI, CASTIGLION 
DELLA PESCAIA E SIRACUSA  
  
E' tempo di Bicincittà Uisp: 150 città invadono piazze, strade e centri storici con ciclisti di tutte 
le età che chiedono spazi più sicuri e puliti, meno traffico e più rispetto per chi si muove sulle 
due ruote, solidarietà con chi vive situazioni di disagio. Domenica 23 maggio decine di città 
saranno impegnate sull'onda del successo che ha coinvolto chi ha disputato Bicincittà 
domenica scorsa . Vi presentiamo una breve carrellata. 
  
16 maggio 2004, Bicincittà a Bari : 6.000 partecipanti, 5.000 spettatori per un totale di 
11.000 presenze e 15.000 euro raccolti, dei quali 6.000 donati all’Aism, l’Associazione 
italiana sclerosi multipla, e i restanti ad altre associazioni. Questi i numeri dell’iniziativa che 
conferma il grande attaccamento e senso di appartenenza della cittadinanza all’Uisp di Bari 
che in ogni manifestazione riesce a registrare una grande partecipazione. Un fiume di gente 
su due ruote di tutte l’età ha riempito e affollato le strade di Bari grazie anche all’impeccabile 
servizio d’ordine svolto da vigili e carabinieri, ma soprattutto grazie all'organizzazione 
garantita dall'Uisp Bari e dai molti volontari impegnati, a cominciare da Elio Di Summa, 
presidente del comitato, Pino Campanale, Leonardo Moretti, Nicola Fanelli, Roberto 
D'Alessandro, Michele La Sorsa. Tanto per citarne soltanto alcuni. Alla corsa hanno 
partecipato anche diverse persone con disabilità appartenenti all’associazione “Volare più in 
alto”. Ad evidenziare e sottolineare la riuscita dell’evento anche l’attenzione dei mass media 
che attraverso articoli e servizi filmati, in particolare quelli del TG3 regionale e di numerose 
altre emittenti locali ed interregionali, hanno dato notizia del successo di Bicicittà. A 
conclusione della corsa, il comitato Uisp di Bari ha offerto a tutti i partecipanti un 
intrattenimento musicale in cui si è esibita una cantante disabile ed è andato in scena un 
musical dal nome: “Tutti pazzi per il musical” diretto da Gino Landi, che è stato molto 
apprezzato dal pubblico.  
  
Domenica scorsa, 16 maggio, il piccolo borgo di Castiglione della Pescaia è stato 
movimentato da Bicincittà. 
“In bici da passeggio, mountain bike, bicicletta da corsa o da strada: un piccolo esercito di 



due ruote ha attraversato la città - ci racconta Olinto Fedi, responsabile Bicincittà per l’Uisp di 
Grosseto. - Sport, divertimento, socializzazione ma anche sensibilizzazione all’utilizzo della 
bicicletta come mezzo di trasporto alternativo sia per ovviare ai problemi di traffico che per 
valorizzare l'idea di piste ciclabili nei centri cittadini. "Ottima l’affluenza degli amanti delle due 
ruote: famiglie, bambini, anziani, autorità locali - continua Fedi -.
I cento cinquanta partecipanti alla ciclopasseggiata, partita intorno alle 10,00 da Piazza 
Garibaldi, hanno attraversato le vie cittadine, per chiudere il percorso nella piazza di partenza 
dove gli anziani del Centro Sociale hanno offerto ai ciclisti un ristoro a base di piatti preparati 
da loro. La manifestazione si è conclusa con l’estrazione dei premi mesi in palio da diversi 
negozi di Castiglione della Pescaia. La Coop Toscana-Lazio ha inoltre regalato una bici da 
donna e una per i più piccini.” 
  
A Siracusa , Bicincittà si è svolta nel primo pomeriggio di sabato 15 maggio nella frazione 
“Villa Asmundo” del Comune di Melilli - ci racconta Enrico Caracò, presidente del comitato 
provinciale Uisp di Siracusa. Villa Asmundo costituisce il cuore della zona industriale e 
proprio in virtù di ciò abbiamo scelto di farla diventare sede della nostra ciclopasseggiata. 
L’intento è stato quello di legare la manifestazione sia ai temi della mobilità alternativa, 
dell’implementazione e della sicurezza delle piste ciclabili, sia ai problemi strettamente 
connessi all’inquinamento e alla tutela ambientale. 
L’Uisp, in collaborazione con “La Bici Club” di Melilli, è riuscita a coinvolgere tutte le scuole 
della cittadina. Tantissimi i bambini e i ragazzi che, accompagnati da genitori, insegnanti, 
nonni, hanno trascorso un sabato pomeriggio davvero diverso dal solito. Quasi trecento i 
partecipanti, che hanno accompagnato la loro passeggiata in sella alla bici, su monopattino, 
ecc. con slogan a sostegno della vivibilità delle loro strade, a favore della pista ciclabile e in 
difesa dei loro spazi di aggregazione. 
Tutti i partecipanti sono stati premiati con magliette e gadget vari; inoltre ad ognuno di loro 
sono stati offerti i prodotti messi a disposizione dagli sponsor: the Lipton e Grana Padano. 
La nostra speranza – conclude Caracò - è quella di riuscire a coinvolgere nell’organizzazione 
della prossima edizione di Bicincittà i paesi limitrofi 
  

 
3. L’UISP NETTAMENTE CONTRARIA AL RIPRISTINO DEGLI ALBI PER LE SOCIETA’ 
SPORTIVE GESTITI DAL CONI  
  
L’Uisp valuta positivamente l’approvazione  anche al Senato del decreto legge n.72/2004 
relativo all’abolizione dell’obbligo di iscrizione per le società sportive ad albi tenuti dal Coni. 
  
Ricordiamo che, nei giorni scorsi, l’Uisp aveva denunciato che, nel resoconto della Giunta 
nazionale Coni del 13 maggio, riportato sul sito del Coni, si leggeva che la Giunta avrebbe 
“incontrato anche Claudio Barbaro in rappresentanza di una maggioranza degli enti di 
promozione” il quale avrebbe “condiviso le preoccupazioni del CONI” in merito alla 
conversione del decreto-legge n.72/2004. 
In realtà, in una riunione tra una rappresentanza della Giunta Coni e tutti gli Enti di 
promozione, svoltasi lo scorso 29 aprile, soltanto uno tra gli Enti si era detto disponibile alla 
sottoscrizione di un documento di sostegno all’azione del Coni.  
  
L’Uisp ribadisce la propria contrarietà all’obbligo di iscrizione ad Albi, tenu ti dall’Ente 
olimpico, per tutte le società sportive. L’Uisp ricorda che è la stessa Costituzione a 
prevedere un ruolo fondamentale per le Regioni nell’ordinamento sportivo, dando ulteriore 
forza alla legislazione già esistente. L’Uisp sostiene, a tal proposito, le argomentazioni delle 
Regioni che, legittimamente, avevano protestato contro il provvedimento dell’istituzione degli 
Albi e aveva fatto ricorso al Tar.  
L’Uisp denuncia con forza il tentativo del Coni di far credere che con la conversione del 
decreto legge numero 72/2004 possano esserci danni incalcolabili per il movimento sportivo, 
sia dal punto di vista economico e fiscale, sia da quello della qualità del servizio. Nei fatti non 
è così: i benefici fiscali per le associazioni sportive sono e continuano ad essere concessi 
unicamente a quelle affiliate a federazioni sportive o enti di promozione. L’Uisp inoltre 
denuncia il tentativo del Coni di dividere l’associazionismo sportivo che, in ogni caso, ha la 
capacità di decidere autonomamente le proprie posizioni e le proprie eventuali 
rappresentanze. 
  



 
4. ASSEMBLEA NAZIONALE DI PEACE GAMES UISP A BOLOGN A IL 22 MAGGIO 2004
  
Sabato 22 maggio 2004 si terrà alle ore 10.30, presso la sede nazionale di Peace Games, in 
via Riva Reno 75/3 a Bologna, la seconda Assemblea Nazionale  di Peace Games, che 
conclude i primi quattro anni di attività dell'organizzazione non governativa creata dalla Uisp 
nel 1990 per promuovere e sostenere le iniziative di aiuto umanitario e di cooperazione allo 
sviluppo, che i Comitati Uisp, le Leghe e le Aree realizzano nei Paesi del Sud del mondo e 
dell'Est europeo. 
  
“In questi quattro anni abbiamo cercato di dimostrare che anche per la Uisp e per lo sport è 
possibile intervenire nella cooperazione internazionale – dice Daniele Borghi, presidente 
nazionale di Peace Games – Non solo: l’attività è in costante crescita e abbiamo il problema 
di come allargare la nostra presenza. L’assemblea nazionale servirà  a verificare sia il lavoro 
fatto, sia il sistema di relazioni che abbiamo costruito all’interno dell’Uisp, con circa 15 
comitati coinvolti nelle nostre attività, e all’esterno della nostra associazione, principalmente 
con ICS e con Libera”. 
  
Proprio in questi giorni è disponibile il nuovo pieghevole informativo di Peace Games 
"Giochiamo alla pace. Ovunque", riguardo alle attività già svolte dall'associazione e quelle 
ancora in corso. All'interno del foglio illustrativo vi è una piccola storia dalle origini ad 
oggi  partendo dalla nascita del 1990 di Peace Games per promuovere e sostenere le 
iniziative di aiuto umanitario e di cooperazione allo sviluppo fino alla presentazione dei 
progetti  dal 1990 ad oggi.  
  
Gli indirizzi a cui è possibile richiederlo sono: 
Sede di Bologna                                                     
Via Riva di Reno 75/III - 40121 Bologna                                           
Tel. 051/233612  - Fax 051/225203                                                      
E-mail peacegamesuisp@uisp.it                               
Sito www.peacegamesuisp.org                                 
  
Sede di Roma 
c/o sede nazionale Uisp  
Largo Nino Franchellucci 73 00155 Roma 
Tel. 06/43984327- Fax 06/43984320 
E-mail peacegames.roma@uisp.it 
  

  
5. L’UISP ALL’ASSEMBLEA DEL FORUM NAZIONALE DEI GIO VANI 
  
Venerdì 14 maggio si è svolta a Roma l'assemblea del "Forum Nazionale dei Giovani". 
L'incontro si è aperto con la comunicazione del portavoce Cristian Carrara che ha illustrato 
gli obiettivi del Forum: la nascita ed il riconoscimento del Consiglio Nazionale della Gioventù 
come parte sociale nei rapporti con Governo e Parlamento, nonché nei confronti delle altre 
organizzazioni sociali ed economiche, e la realizzazione di una legge quadro per le politiche 
giovanili. L'impegno del Forum a livello internazionale si sta concretizzando con la domanda 
di adesione come osservatore, primo passo per diventare membri di diritto, allo Youth Forum 
come rappresentanti dell'Italia.  
  
Oltre a questo cammino, il Forum sta tentando di diventare un valido interlocutore presso le 
istituzioni e gli enti che richiedono una controparte che rappresenti i giovani; in questo senso 
è stato chiesto al Forum di lavorare con la Consulta per la Sicurezza Stradale Cnel. Tra gli 
impegni internazionali del Forum è da ricordare che dal 27 al 30 maggio ci sarà un incontro 
con il direttivo del Consiglio Nazionale dei Giovani della Catalogna. Questo scambio ha una 
valenza del tutto particolare, in primo luogo perché consente al Forum di accreditarsi presso 
gli altri Consigli Nazionali europei, in secondo luogo perché, essendo cofinziato dal Ministero 
degli Esteri, ha permesso d'intraprendere la difficile opera di legittimazione del Forum anche 
presso le nostre istituzioni nazionali, purtroppo poco attente alle politiche giovanili. Durante 
l'assemblea sono state messe sul tavolo idee diverse,  provenienti da aree politiche e 



culturali differenti. 
Idea comune dei partecipanti è stata comunque la necessità di mantenere nel Forum 
un'autonomia nei confronti di qualsiasi linea politica. 
 

 
6. "SOTTOSOPRA" : A PESARO UNA SETTIMANA DI SPORT V ISTO AL CONTRARIO, 
CON ANPIS E UISP 
 
Quest'anno la settimana nazionale dell'Anpis "Sottosopra " si svolgerà a Pesaro dal 7 al 13 
giugno . Oltre mille persone, tra operatori e ragazzi disagiati mentali e i loro familiari 
troveranno, grazie allo sport, la possibilità di stare insieme e partecipare a varie attività 
sportive e di socializzazione: tornei di pallavolo e pallacanestro, trekking e orienteering, 
passeggiate in barca a vela e molto altro. Tra le varie attività segnaliamo quelle che l'Anpis 
ha deciso di dedicare al progetto di Peace Games i "Giardini dell'amicizia " di Mostar 
attivandosi durante la manifestazione nella raccolta di fondi. 
Le iniziative che interessano questa attività sono la realizzazione di due serate con mercatini 
in cui verranno venduti prodotti realizzati da centri diurni e associazioni legati all'Anpis. Nella 
serata di venerdì 11 giugno verrà realizzata una camminata simbolica da Gabicce Monte a 
Gabicce Mare in cui ci sarà una iscrizione di un euro e il ricavato verrà devoluto a Peace 
Games. 
Inoltre segnaliamo che il 9 giugno si terrà un incontro pubblico per l'assegnazione del premio 
Anpis-Uisp per la comunicazione sociale con la  presenza di Giovanni Anversa (giornalista 
Rai), Ilaria Sotis (giornalista Radio Rai) e Stefano Trasatti (direttore di “Redattore sociale”). 
Info: www.anpis.it. 
  

  
7. CENTRI ESTIVI UISP: DA OGGI SUL NOSTRO SITO UNA GRANDE VARIETA’ DI 
PROPOSTE 
  
L’estate si avvicina e i Comitati Uisp hanno predisposto, come al solito, una serie di proposte, 
di attività e di giochi da proporre ai ragazzi che rimarranno in città. Non solo:  una serie di 
opportunità di sport e vacanza che l’Uisp organizza in varie località marittime o di montagna 
con attività sportive e ludiche all’aria aperta. Per saperne di più consultate la home page del 
nostro sito www.uisp.it.  
I Comitati Uisp che organizzano attività di questo tipo sono invitati a comunicarcelo e saranno 
inseriti all’interno del programma generale (mail: uisp@uisp.it). 
  

  
8. GRANDE SUCCESSO A TORINO PER LA CONVENTION REGIO NALE DEL 
PROGETTO UISP CONTRO IL DOPING. Intervista a F.Ross i e M.Aghilar  
  
Sabato 15 maggio presso l’auditorium dell’Istituto Tecnico Industriale “Pininfarina” si è svolta 
la Convention Regionale sul progetto “Giovani per i giovani contro il doping ” promossa 
dal comitato regionale Uisp Piemonte in collaborazione con i comitati Uisp di Alessandria, 
Ivrea, Torino. 
  
“I lavori dei ragazzi, corredati da video e altri materiali, sono stati davvero molto efficaci –
commenta Filiberto Rossi, presidente regionale Uisp Piemonte - Da questa ricerca emergono 
indicazioni utili non soltanto rispetto alla documentazione ma rispetto alle modalità con le 
quali è stato portato avanti il progetto. E’ importante coinvolgere in campagne così efficaci 
anche il Coni e le Federazioni. Il presidente della Regione Ghigo ha preso l’impegno di 
lanciare un progetto con caratteristiche simili su scala regionale per favorire, soprattutto tra i 
giovani, una sana attività sportiva e contribuire a formare una diversa concezione del 
benessere e della qualità della vita. Inoltre il nostro progetto ha vinto un bando  della 
Direzione regionale sanitaria. Per questo il progetto verrà prolungato sino a febbraio 2005”. 
  
“In questi mesi l’Uisp Piemonte - ci racconta Massimo Aghilar , coordinatore regionale del 
progetto – ha avviato e implementato il progetto di ricerca - azione “Giovani per i giovani 
contro il doping”, coinvolgendo gli studenti di tre scuole medie superiori: l’I.T.I.S. “Pininfarina” 



di Moncalieri, il Liceo “A. Gramsci” di Ivrea, l’I.T.I “A. Volta” di Alessandria.  
La prima parte dei lavori è stata presieduta dal dott. Mario Valpreda, direttore della Sanità 
Regione Piemonte. Per noi è stato molto importante avere l’attenzione di una delle massima 
autorità locali, che nel suo intervento ha sottolineato come il doping sia un fenomeno che 
riguarda ambiti molto diversi e non solo quello sportivo.”  
  
“Veri protagonisti della Convention sono stati i ragazzi. Ogni gruppo di lavoro, costituito dagli 
allievi e dai loro insegnanti, ha presentato i risultati della propria ricerca. Interessante ed 
apprezzato è stato il collegamento in video-conferenza con il Liceo d’Arte di Orvieto. Un 
esperimento innovativo per avvicinare l’esperienza comune vissuta da due realtà diverse che 
stavano discutendo sullo stesso tema. Particolarmente apprezzata è stata anche la 
metodologia di peer education che abbiamo utilizzato per contrastare il fenomeno doping. La 
scelta dell’Uisp è stata quella di puntare su una strategia diversa da quelle tradizionali per 
poter arrivare a parlare ai giovani di una tematica così complessa. Responsabilizzare i 
giovani e coinvolgerli attivamente nel progetto, per far si che siano loro in un secondo tempo 
a trasferire le conoscenze acquisite ai propri coetanei, innescando così processi virtuosi . 
L’Uisp Piemonte proseguirà il progetto il prossimo anno estendendolo ad altre scuole. I 
ragazzi  già coinvolti potranno così portare a compimento il progetto intrapreso, e inoltre, si 
faranno promotori dell’iniziativa tra i nuovi studenti, che aiuteranno costituendo un help desk 
e facendo delle verifiche periodiche sul lavoro svolto.” 
  

  
9. LA SITUAZIONE IN IRAQ ATTRAVERSO I RESOCONTI DI ANNALISA LOMBARDO, 
OPERATRICE ICS 
 
”Nessuno, giornalista o operatore umanitario è riuscito ad avvicinarsi a Falluja – scriveva 
Annalisa Lombardo alcuni giorni fa in una sua corrispondenza da Baghdad - nessuno può 
testimoniare quello che sta succedendo, ma la gente di Baghdad, gli sciiti di Sadr City si 
stanno mobilitando per consegnare medicinali e attrezzature ai feriti.  …Nell’intera area tra 
Falluja e Ramadi si rischia la crisi umanitaria… “. La Lombardo ha pubblicato un articolo sul 
Venerdi di Repubblica della scorsa settimana e sul nuovo numero di Limes, attualmente in 
libreria. 
  
"Falluja è una città fantasma", commentano oggi gli operatori di ICS al loro ingresso in città. 
200 famiglie sono state aiutate grazie alla distribuzione alimentare organizzata dal personale 
iracheno di ICS a Falluja all'interno delle attività di emergenza previste per soccorrere i civili 
della cittadina irachena. Falluja è stata un compendio delle peggiori conseguenze di un 
conflitto durante il quale ogni regola a tutela della popolazione civile e stata evidentemente 
violata. Sul sito www.icsitalia.org il racconto del responsabile Iraq di ICS, che sta 
coordinando gli interventi umanitari di ICS da Amman (Giordania). 
  

  
10. “GIOCA PULITO ALLE OLIMPIADI” CAMPAGNA PER TUTE LARE I DIRITTI DEI 
LAVORATORI  
  
In vista delle prossime Olimpiadi, che si svolgeranno ad Atene tra il 13 e 29 agosto 2004, la 
Clean Clothes Campaign – o “CCC” com’è maggiormente conosciuta - in collaborazione con 
l’ong inglese Oxfam e le Global Unions, federazioni sindacali internazionali, ha promosso la 
campagna “Play Fair at the Olympics”. 
Obiettivo è sollecitare il Comitato Olimpico Internazionale (CIO) ed i Comitati Olimpici 
Nazionali da un lato, i grandi marchi dell’abbigliamento sportivo, dall’altro, ad assumere 
impegni concreti, seri e credibili per il rispetto dei diritti dei lavoratori in tutta la filiera 
produttiva di queste multinazionali. 
  
Le aziende ed i Comitati Olimpici nazionali ed internazionale hanno ricevuto 
complessivamente, in questi primi due mesi, oltre 125.000 tra e-mail, cartoline di protesta e 
petizioni. Accanto a 
quest’azione della società civile, si è espresso anche il Parlamento Europeo a favore della 
Campagna con una “risoluzione urgente” per far in modo che il Comitato Olimpico 
Internazionale preveda - quale condizione contrattuale per rilasciare sponsorship, licenze e 



commercializzazioni - che gli articoli a marchio CIO siano prodotti nel rispetto dei diritti 
fondamentali, compresi quelli in ambito lavorativo. 
  
In risposta a questa pressione, alcune importanti marche come Puma, Asics e Mizuno hanno 
accettato di incontrare i promotori della campagna per discutere su come migliorare le loro 
“labour practises”. Ad oggi mancano ancora le risposte formali di Fila, Umbro, Kappa e Lotto 
alla campagna. 
  
Tra pochi giorni scade, invece, il termine indicato dal Comitato Olimpico Internazionale per 
fornire una risposta formale alla Campagna. I Comitati Olimpici di Austria, Belgio e Olanda si 
sono positivamente impegnati a sollevare il problema di fronte al Comitato Internazionale. I 
promotori sono in queste ore impegnati a fidelizzare altri Comitati Olimpici nazionali a favore 
della Campagna. 
  

  
11. ELEZIONI EUROPEE: IL DOCUMENTO DEL FORUM DEL TE RZO SETTORE 
  
Anticipiamo alcuni stralci del documento che il Forum del Terzo settore, del quale fa parte 
anche l’Uisp, ha realizzato in vista delle Elezioni europee del 12 giugno. Il documento sarà 
presentato a Roma il 25 maggio e nei prossimi giorni sarà pubblicato integralmente sul nostro 
sito www.uisp.it:  
  
“Nel mondo d’oggi – si legge nel documento - l’Unione Europea è la comunità di Stati più 
integrata, con una potenza globale colossale: 25% del PIL mondiale, 35% del volume globale 
degli scambi, un reddito pro-capite e un livello di investimento all’estero che la pongono ai 
primi posti nel mondo. 
Eppure resta un nano politico: di fronte alle due principali crisi - Palestina e Iraq – essa 
continua a non giocare un ruolo efficace e pregnante di contraltare equilibratore della 
solitudine elefantiaca degli Stati Uniti, di centro propulsore di un diverso e più equo ordine 
internazionale, ma conferma le sue divisioni nazionaliste, una capacità di risposta debole, 
confusa, contraddittoria, uno sguardo stanco sul futuro. 
“Nello scenario attuale ci sembra dunque che esistano delle concrete sfide politiche che a 
nostro avviso rappresentano una precisa agenda per l’Europa. 
  
I) La capacità di scegliere finalmente una buona Co stituzione per l’Europa,  che dica 
obiettivi e valori sui quali si fonda un ordinato sistema di regole capace di sostenere un nuovo 
progetto per l’avvenire comune,  
  
II) La capacità di formulare regole sostenibili e u guali per tutti,  procedendo certo ad una 
celere e sapiente riforma del “Patto di stabilità e crescita”, che però non può valere solo per i 
paesi più piccoli ed essere regolarmente derogato per i cosiddetti grandi, come purtroppo è 
avvenuto nei tempi più recenti con grave nocumento alla certezza giuridica e alla credibilità 
politica delle istituzioni europee. 
  
III) La questione della pace e della sicurezza.  Oltre l’80% dei cittadini europei chiede oggi 
una politica estera e di sicurezza comune. In un mondo che continua ad essere dilaniato 
dalle guerre, dal terrorismo, dalla devastante illusione che le armi possano rappresentare una 
via per risolvere i conflitti tra i popoli, abbiamo sempre pensato che la Costituzione europea 
dovrebbe affermare in modo esplicito i principi del ripudio della guerra come mezzo di 
risoluzione dei conflitti internazionali e della pace come diritto fondamentale delle persone e 
dei popoli 
  
IV) L’Europa di Lisbona e dell’agenda sociale di Ni zza. Si respira una pesante aria di 
smobilitazione e di archiviazione di queste vere e proprie svolte che sono nate appena nel 
2000…Il grande obiettivo costituzionale di una Europa sociale e del buon lavoro per tutti 
deve darsi gli strumenti decisionali, finanziari e operativi adeguati, per evitare che le politiche 
sociali, della lotta contro la povertà, per la piena occupazione, per la modernizzazione dei 
sistemi di protezione e promozione sociale passino in secondo piano o siano subordinate agli 
obiettivi della crescita economica e della riduzione dei deficit pubblici. Per questo, bisogna 
ampliare lo strumento dei Grandi Orientamenti di Politica Economica (GOPE) dell’Unione, 
includendovi anche obiettivi per l’occupazione, l’inclusione sociale e la tutela ambientale.  



  
V) La sfida di una cooperazione rinnovata con il su d del mondo,  perché l’Europa sin 
dalle origini aveva ben compreso quale era la sua rotta specifica e nella dichiarazione del 9 
maggio 1950, istituendo il Trattato CECA, si affermava: “L’Europa potrà, con dei mezzi 
accresciuti, perseguire la realizzazione di uno dei suoi compiti essenziali, lo sviluppo del 
continente africano”.  
  
VI) La capacità di uscire da miopi gestioni naziona li dell’immigrazione,  per una politica 
finalmente europea, che peraltro cessi di nascondersi dietro le inutili e costose quote, ovvero 
alle moratorie alla libera circolazione dei lavoratori nel territorio dell’Unione rivolte ai nuovi 
paesi membri 
  
VII) L’Europa non vincerà le grandi sfide che le so no progressivamente affidate 
riducendo il suo già magro bilancio,  come chiedono improvvisamente alcuni governi e 
alcuni partiti politici. Gli Usa spendono per il proprio bilancio federale il 30% del PIL. L’Europa 
deve passare dal magro 1,27%  di tetto massimo attuale almeno al 2%! 
E’ un tema certamente spinoso, ma non è eludibile da chiunque voglia evitare facili retoriche 
europeiste e intenda invece dare gambe concrete alle volontà politiche e al progressivo 
ampliamento dei compiti affidati all’Unione Europea da tutti i trattati degli ultimi dieci anni e 
dallo stesso progetto di Costituzione europea. 
  
Sono sfide che toccano soprattutto la società civile. Gli articoli 46 e 51 della Costituzione 
europea, in ordine al principio della democrazia partecipativa, sono oggi una straordinaria 
opportunità per aprire nuovi orizzonti al primato dei cittadini  e delle libere formazioni sociali  
sullo Stato, per ripartire dal cuore della civiltà europea e della sua profonda, ricca e variegata 
tradizione democratica, tessendo le nuove frontiere dello spazio pubblico europeo. 
Noi chiediamo a tutte le forze sociali  e politiche del nostro paese e soprattutto ai candidati 
alla prossima scadenza elettorale un confronto franco e aperto su questi punti, con una sola 
pregiudiziale: che chi si candida per l’Europa sappia che si tratta di una cosa seria e che 
dunque richiede un impegno parlamentare a tempo pieno. 
  

  
12. ELEZIONI EUROPEE: LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO  AL CENTRO DELLA 
NUOVA EUROPA 

 
L’Associazione delle Ong Italiane - la piattaforma Italiana degli organismi non governativi che 
operano che rappresenta oltre 160 Ong - ha presentato il proprio manifesto per il nuovo 
Parlamento Europeo nei termini concordati con i membri della CONCORD - Confederazione 
europea di organismi non governativi che operano a livello internazionale per lo sviluppo, 
l’emergenza, l’educazione e l’assistenza umanitaria. 
  
In vista delle elezioni europee del prossimo 10-13 giugno, questo documento costituisce un 
appello  alla società civile e alla collaborazione inter-istituzionale mirata a stabilire un’agenda 
di sviluppo per la nuova Europa, cui l’Associazione ONG Italiane si impegna in linea con gli 
impegni concordati in ambito europeo.  
  
Questo manifesto dell’ Associazione ONG Italiane offre una prospettiva di sviluppo per la 
nuova Europa, e identifica tre obiettivi chiave: Affermare lo sradicamento della povertà, i 
diritti umani ( politici, civili, sociali, economici e culturali) e lo sviluppo sostenibile  come gli 
obiettivi chiave per la politica di sviluppo Europea. 
  
Promuovere la coerenza politica : Commercio, Agricoltura, Pesca, Politica Estera e Politica 
di Sicurezza devono rafforzare, non minare l’impegno per lo sviluppo. Il principio di ‘coerenza’ 
nei Trattati dell’UE è esplicitamente pro-sviluppo: altre politiche estere dell’UE devono essere 
coerenti con gli impegni presi in favore dello sviluppo. Occorre Inserire come prioritari gli 
impegni della politica di sviluppo all’interno del sistema decisionale dell’UE in materia di 
politica commerciale. Realizzare incontri congiunti dei comitati responsabili per il commercio, 
l’agricoltura e la cooperazione allo sviluppo al fine di promuovere la coerenza.  
Proporre una normativa in materia di commercio equo, includendo misure di incentivo e 
disincentivo. La privatizzazione forzata e la liberalizzazione del commercio e 
dell’investimento nei paesi poveri devono essere contrastate, a vantaggio del sostegno al 



diritto dei paesi in via di sviluppo di proteggere i settori vulnerabili e i beni pubblici.  
  
Garantire responsabilità democratica : una voce politica forte presso le istituzioni europee 
in favore dello sviluppo. Le riforme delle relazioni esterne dell’UE e della cooperazione allo 
sviluppo dipenderanno dal processo di democratizzazione. La responsabilità verso fiduciari e 
beneficiari deve essere al centro del lavoro dell’UE, incluso nelle relazioni con i paesi in via di 
sviluppo.  
Ciò richiede riforme sia procedurali che istituzionali e finanziarie che promuovano la 
trasparenza e la partecipazione ai processi decisionali, la creazione di spazi democratici per 
la partecipazione attiva, e il rafforzamento del ruolo del Parlamento Europeo. L’Unione deve 
inoltre esercitare la propria influenza affinché i governi dei paesi in via di sviluppo abbiano 
maggior voce e maggior diritto di voto nell’ambito delle istituzioni multilaterali. 
Alle delegazioni dell’UE nei paesi in via di sviluppo vanno concesse direttive politiche e 
risorse atte ad assicurare l’effettiva partecipazione delle comunità locali nelle decisioni in 
materia di politiche UE che abbiano un impatto sulle loro comunità e sul loro sostentamento. 
Le attuali risorse umane e finanziarie finalizzare al sostegno degli impegni della società civile 
nell’educazione allo sviluppo, nel dialogo politico e nell’implementazione sono totalmente 
inadeguate. Al livello istituzionale dell’UE, lo spazio politico per lo sviluppo deve 
necessariamente essere rafforzato e salvaguardato. 
  

  
13. ELEZIONI AMMINISTRATIVE: IL DOCUMENTO DELLA TAV OLA PER LA PACE  
  
La data delle prossime elezioni Europee coinciderà con quella di elezioni amministrative in 
molti Comuni e province e in una regione, la Sardegna. 
La Tavola per la Pace, alla quale aderisce anche l’Uisp, ha preparato un documento in vista 
di questa scadenza, insieme al Coordinamento nazionale degli Enti locali per la pace e i diritti 
umani. Il documento è si ispira, in alcune sue parti, a frasi di Giorgio La Pira, come ad 
esempio: “Voglio che la mia città  sia aperta, solidale, promotrice di pace e diritti umani” “Non 
ascoltate coloro che dicono in modo tanto superficiale: bisogna interessarsi delle lampadine e 
non della pace.  Costoro ignorano che solo aprendo le porte esterne della città è possibile 
aprire, ed ampiamente, quelle interne.” 
  
Il documento vero e proprio si intitola “A partire dalle città, promuovere la pace e i diritti 
umani” e potete trovarlo in versione integrale sul nostro sito www.uisp.it. 
Il documento si propone di far siglare ai candidati sindaci o consiglieri comunali o provinciali 
un vero e proprio patto con i cittadini attraverso il quale sottoscrivono l’impegno a portare 
avanti un programma che veda la propria città impegnata sui temi della pace e della 
solidarietà 
Mi impegno a fare della mia città << una città “per la Pace” e inserire la norma “pace-diritti 
umani” nello Statuto Comunale – è scritto nella dichiarazione-documento - aderire al 
Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani e rafforzare l’impegno 
dell’Italia e dell’Europa contro la guerra, il terrorismo e la violenza, per la globalizzazione dei 
diritti umani, della giustizia e della democrazia>>. 
  
Inoltre viene sottolineato l’impegno a <<favorire lo sviluppo della “diplomazia dal basso” delle 
città e dei gemellaggi per la costruzione di un’Europa di pace, per la prevenzione e la 
soluzione nonviolenta dei conflitti come quelli a noi particolarmente vicini del Medio Oriente e 
dei Balcani, per il rafforzamento e la democratizzazione dell’Onu e della democrazia 
internazionale>>. 
  

  
14. ELEZIONI EUROPEE: IL DOCUMENTO DEL COMITATO PER  IL PLURALISMO E LA 
LIBERTA’ DI INFORMAZIONE  
  
Il Comitato per il pluralismo e la libertà dell’informazione – al quale aderiscono la FNSI e circa 
60 movimenti e associazioni, tra le quali l’Uisp - presente rà a Gubbio il 21 e il 22 maggio 
un documento dal nome “Europa e informazione ” sul quale verrà chiesto l’impegno dei 
candidati alle prossime elezioni europee. 
Il documento focalizza l’attenzione su diverse problematiche e tematiche di interesse 



pubblico che necessitano una risoluzione ed un intervento immediato. 
1)   Il riconoscimento e la libertà effettiva del diritto all’informazione, alla ricerca, alla 

comunicazione ed all’espressione culturale, contro ogni forma di limitazione e 
censura. 

2)   La regolamentazione dei conflitti di interessi e quindi la separazione del potere 
economico e mediatico da quello politico. In particolare si sottolinea la necessità che 
il prossimo parlamento europeo si adoperi per far approvare regole comuni in 
materia di conflitti d’interesse e di incompatibilità attraverso un’apposita legislazione 
e attraverso strumenti giuridici idonei. 

3)   Una direttiva sulla proprietà dei mezzi di comunicazione di massa che limiti il potere 
degli oligopoli in questo mercato e l’istituzione di una Autorità europea di vigilanza sui 
mercati delle comunicazioni e dell’audiovisivo ed a garanzia dei diritti dei cittadini e 
della diversità culturale. 

4)   Lo sviluppo di una produzione culturale attraverso l’impulso di politiche comunitarie e 
nazionali per l’audiovisivo. 

5)   Diritto di apprendimento e accesso per tutti dei nuovi e vecchi alfabeti e delle nuove e 
vecchie reti di trasmissione della conoscenza e dell’informazione. 

6)   Tutela del diritto al lavoro attraverso percorsi di formazione e qualificazione 
professionale che garantiscano al lavoratore condizioni di certezza e qualità della 
prestazione. 

7)   Uno statuto fondativo che definisca le regole del settore dell’editoria. 
8)   Il dovere dei servizi radiotelevisivi pubblici di fornire ai cittadini un servizio di qualità 

ed indipendente. 
9)   Riforma del sistema diffusionale della stampa, necessità di definizioni legislative 

concrete ed urgenti in ordine alla garanzia del pluralismo nella fase di distribuzione e 
vendita della stampa.          

   

  
15. CONFERMATO IL FONDO PER LE POLITICHE SOCIALI GE STITO DALLE REGIONI  
  
Il Fondo nazionale per le politiche sociali che verrà gestito dalle regioni è stato confermato in 
un miliardo di euro. La decisione del governo verrà ufficializzata nella Conferenza Stato-
Regioni, mettendo fine a due mesi e mezzo di apprensioni da parte degli enti locali, che con 
questi fondi dovranno far funzionare una miriade di servizi destinati alla categorie più 
svantaggiate. 
  
Il Fondo sociale sarà completamente “indistinto”, cioè non ci sarà per le Regioni una 
destinazione prestabilita, come avveniva in passato e come la stessa riforma dell’assistenza 
(legge 328/2000) prescrive. A determinare il cambiamento, in gran parte già in vigore anche 
nel 2003, è stata una sentenza della Corte costituzionale, che aveva accolto l’istanza delle 
Regioni le quali rivendicano la “competenza esclusiva” sugli interventi socio-assistenziali. 
Il miliardo di euro raggruppa comunque le stesse voci indicate dalla 328, unificando in un 
unico fondo il denaro previsto per finanziare ad esempio la legge sull’infanzia (285), quella 
sulla droga, interventi per la disabilità ecc. Nel Fondo 2004 l’unica novità proviene dai 150 
milioni di euro che il governo aveva destinato alla costruzione di nuovi asili nido nelle aziende 
e negli enti pubblici: anche queste risorse erano state “trasferite” alla competenza delle 
Regioni da un’altra sentenza della Consulta. 
   

  
16. APPUNTAMENTI (per ulteriori informazioni consul tare i link “Cale ndari di attività e 
di formazione” sul nostro sito www.uisp.it)  
  
20 maggio, Roma - Ministero Beni Culturali, Conferenza stampa "Lo stato dell'impiantistica 
sportiva in Italia" organizzato dal Ministero Beni Culturali e Cnel 
 
20 - 23 maggio 

• Estonia, Campionati internazionali Csit, Lega nuoto  
• Montecatini Terme (Pt), Rassegne nazionali "Rappresentative", calcio a 5 femminile, 

calcio a 5 e a 11 maschile, Lega calcio  



• Latina, "Scacchi: gioco per crescere", corso per insegnanti della scuola dell'infanzia, 
primaria e secondaria di 1° e 2° grado, Lega scacchi  

21 maggio, Bimbi in piazza a Novi Ligure (Al)  
  
21 maggio, Roma, Seminario sulla circolare UNSC 8 aprile 2004 e la progettualità di Arci 
Servizio Civile 
  
21 – 22 maggio, Gubbio (Pg), Seminario nazionale di approfondimento organizzato dal 
Comitato per la libertà e il diritto all’informazione 
 
21 maggio - 2 giugno, Borgo San Lorenzo (Fi), Campionati nazionali di ginnastica artistica 
femminile, Le Ginnastiche
 
22 maggio 

• Bimbi in piazza a Bolzano  
• Montecatini Terme – Hotel Terme Pellegrini, Consiglio Lega nazionale calcio Uisp 

22 - 23 maggio, Salse di Nirano (Mo), Giochi al parco, Lega sport e giochi tradizionali 
  
23 maggio, Bicincittà a Alliste (Le), Aosta, Aprilia (Lt), Asti, Atripalda (Av), Avellino, Azzanello 
(Cr), Bellona (Ce), Bra (Cn), Brescia, Busca (Cn), Cagliari, Calvi Risorta (Ce), Capaccio (Sa), 
Casalmaggiore (Cr), Caserta, Castelvisconti (Cr), Castiglione Di Sicilia (Ct), Castrovillari (Cs), 
Cecina (Li), Chioggia (Ve), Civitavecchia (Rm), Cosenza, Cremona, Eboli (Sa), Empoli (Fi), 
Enna, Ferrara, Figline Valdarno (Fi), Firenze, Foggia, Fontanellato (Pr), Forlì, Fossano (Cn), 
Gadesco (Cr), Genivolta (Cr), Giarre (Ct), vinosa (Ta), Grontardo (Cr), Grosseto, Guardia 
Sanframondi (Bn), Isola Capo Rizzuto (Kr), Jesi (An), La Spezia, Latina, Lavello (Pz), Lecce, 
Livorno, Manfredonia (Fg), Marghera (Ve), Martellago (Ve), Martina Franca (Ta), Mascali 
(Ct), Massa, Melfi (Pz), Mesagne (Br), Messina, Mestre (Ve), Mira (Ve), Mirano (Ve), 
Monteroni Di Lecce (Le), Monterotondo (Rm), Montesarchio (Bn), Noale (Ve), Oristano, 
Orvieto (Tr), Paestum (Sa), Parma, Piadena (Cr), Pieve Delmona (Cr), Pignataro Maggiore 
(Ce), Pistoia, Poggibonsi (Si), Ponsacco (Pi), Pontassieve (Fi), Potenza, Praia Di Mare (Cs), 
Priverno (Lt), Ragusa, Ravenna, Reggio Calabria, Rende (Cs), Rieti, Riposto (Ct), 
Roccadaspide (Sa), Roccapiemonte (Sa), Rosignano Solvay (Li), Salsomaggiore (Pr), San 
Donato Di Lecce (Le), San Giorgio (Mn), Savigliano (Cn), Senigallia (An), Siponto (Fg), 
Sparanise (Ce), Spinea (Ve), Terni, Treviso, Vescovato (Cr), Vibo Valentia Marina 
  
23 maggio 

• Bimbi in piazza a Cologne (Bs), Palermo, Ragusa  
• Mantova,  Campionato 2004, classi 60, 100, 125, Coordinamento karting  
• Rimini, 21° Strarimini,  Lega atletica leggera  
• Cesena (Fo), Giochi in piazza, Lega sport e giochi tradizionali  
• Parma, Sezze (Lt), Campionato autocross, Coordinamento automobilismo 
• Cesio (Im), Regolarità - auto storiche e moderne, Coordinamento automobilismo  
• Frontino (Pu), Mini slalom (terra), Coordinamento automobilismo 

23 - 24 maggio, Modena, Coppa Italia a squadra, Coordinamento biliardo 
  
24 - 28 maggio, La Casella - Sovicille (Si), "I fondamenti metodologici di Cavalgiocare", corso 
di formazione per aspiranti operatori Cavalgiocare e OSV ragazzi, Lega attività equestri 
  
25 maggio, Roma – Forum terzo settore, Coordinamento Forum terzo settore 
  
26 – 27 maggio, Bimbi in piazza a Alessandria 
  
27 - 30 maggio, Casalecchio di Reno (Bo), Giochi vari, Lega sport e giochi tradizionali 
  
28 maggio, Bimbi in Piazza a Alessandria  
 
28 – 29 maggio 

• Mestre (Ve), “Progettazione per la Pubblica Amministrazione. Un’applicazione” 
incontro formativo di approfondimento – progetto formazione 383 (Macroarea centro-
nord), progetto nazionale formazione dirigenti Uisp  

• Foggia, “La negoziazione” incontro formativo di approfondimento – progetto 



 

formazione 383 (Macroarea centro-sud), progetto nazionale formazione dirigenti Uisp 
29 maggio 

• Bimbi in Piazza a Alessandria, Bari  
• Ponzano (Ap), Campionato autocross Italia - Unicef (notturna), Coordinamento 

automobilismo 
 

29 - 30 maggio 
• Loreto Aprutino (Pe), Meeting nazionale giochi, Lega sport e giochi tradizionali  
• Aulla (Ms), Trofeo Città di Aulla - Formula Driver, Coordinamento automobilismo 

 
29 maggio - 2 giugno, Rosignano Solvay (Li), Campionati nazionali di ginnastica ritmica, Le 
Ginnastiche 
 
30 maggio 

• Bicincittà a Alessandria, Buccino (Sa), Camponogara (Ve), Canino (Vt), Crotone, 
Genova, Melfi (Pz), Pagliarelle (Kr), Pescara, Piombino, Pisa, Roma, Sesto Calende 
(Va), Trieste, Zafferana Etnea (Ct), Taranto, Verona  

• Bimbi in Piazza a Bari, Rende (Cs)  
• Giocagin a Siracusa  
• Vittorio Veneto (Tv), Formula Driver, Trofeo Italia – Unicef,  Coordinamento 

automobilismo 
• Umbertide (Pg), Regolarità - auto storiche e moderne, Coordinamento automobilismo 
• Cuneo, Tractor Pulling Italia, Coordinamento automobilismo 

30 - 31 maggio, Modena, Campionato italiano a squadre, Coordinamento biliardo 
 
2 giugno,  

• Bicincittà a Cotronei (Kr), Maglie (Le), Marsala, Monte San Biagio (Lt) 
• San Giovanni Lupatoto (Vr), Gara ad inseguimento, classi 60, 100, 125, 

Coordinamento karting  
• Menà (Vr), Campionato autocross, Coordinamento automobilismo 

 
2 - 6 giugno, Messina, Corso base di torrentismo, Lega montagna 
  
3 - 6 giugno, Sportilia (Fc), Rassegne nazionali "Coppa amatori", calcio a 5 e a 11 maschile, 
Lega calcio  
  

 

 


